
Sport e sviluppo sostenibile 
Santino Cannavò - UISP



«Lo sport è un fatto sociale totale.»
M. Mauss (antropologo, sociologo,…)
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Lo sport si relazione con il mondo della scuola, della sanità, 
dell’economia, del turismo, della pianificazione territoriale, 
…. della comunicazione e stampa, della pubblicità ,….
Alimenta la  produzione industriale e manifatturiera, …
Costruisce e gestisce  impianti, occupa aree, ….
Crea eventi, fa viaggiare milioni e milioni di persone 
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Concorre a creare benessere 



Trasformare il nostro mondo: il 2030 Agenda  per lo Sviluppo Sostenibile 

- Salute    - Istruzione e formazione  - Lavoro e conciliazione tempi di vita- Benessere economico  - Relazioni sociali  - Politica e istituzioni- Sicurezza  - Benessere soggettivo  - Paesaggio e patrimonio culturale- Ambiente  - Ricerca e innovazione  - Qualità dei servizi

Istat – Benessere Equo e Sostenibile 2015



- 35 Milioni di praticanti
- 65% ragazzi tra gli 11 e 14 anni pratica sport
- 100.000 punti dislocati ove potere svolgere in forma stabile attività

I NUMERI DELLO SPORT  IN ITALIA nel 2010
dati forniti dal  TANGOS (Tavolo Nazionale per la Governance dello Sport )  della Presidenza del Consiglio

- una tiratura media giornaliera di  giornali sportivi pari al 12-13% del totale dellatiratura nazionale
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- 2500 ore di trasmissioni televisive riferite a: prime tre reti nazionali della Rai, reti Mediaset e La7 (dati riferiti al 2010)
- 141.722 spettacoli sportivi dal vivo, ai quali hanno partecipato 27.539.049 spettatori paganti, per un volume di affari pari a 2.032 milioni di euro (Siae, 2010). 
- 2,7-3,0 punti di PIL, in investimenti in opere pubbliche, turismo, trasporti, media tradizionali e media innovativi, occupati diretti ed indiretti, una moltitudine di piccole, medie e grandi imprese che operano nel manifatturiero,organizzazione di micro e macro eventi, innovazione tecnologica ed export.  



- 225.000.000 ore di volontariato, per un valore complessivo annuo quantificabile   in 3,4 miliardi di euro di lavoro equivalente (posta un’ora di lavoro pari a 15,00 euro)

- la sua capillarità, in termini di punti di offerta di società sportive e organizzazioni territoriali, di numero di praticanti, di disponibilità dispazi di attività; 
- il suo impatto economico, in termini di PIL, di investimenti, di posti di 
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- il suo impatto economico, in termini di PIL, di investimenti, di posti di lavoro; 
- il suo valore sociale, educativo, formativo, ….. 



ambientali
Sport +
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tempo
la   desportivizzazione dello sport ha superato la pratica codificata delle discipline sconfinando in contesti ambientali, culturali e sociali molto distanti dallo sport  classico. 

Pratica discipline sociali

culturali
Sport +



4.500.000 Atleti tesserati alle FSN e DSA riconosciute dal CONI

SPORT ELITE

Lo sport in Italia 

Dati tratti da «lo sport in Italia « CONI - 2013 

13.215.000 Praticano sport
16.326.000 Svolgono attività fisica

Meno  dell’1% degli abitanti svolge sport di verticePiù del 50% degli abitanti svolge attività fisica
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MOBILITA’  URBANA 



10PRATICHE PER IL BENESSERE 
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STILI DI VITA 



12L’uso dello spazio pubblico  



L’attività motoria è un l’elemento centrale della mobilità 
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SPAZI PUBBLICI + SPORT  = COMUNITA’ 
PIAZZE e PARCHI URBANI vengono utilizzati quotidianamente per :- Sport ed attività motoria- concerti all’aperto- eventi culturali- sagre alimentari- mercatini dell’usato
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La bicicletta , una forma di mobilità individuale, è molto attraente per diversi motivi:- alleggerisce la congestione stradale- diminuisce  l’inquinamento

Con una piena disponibilità di scelte per gli spostamenti a piedi o in bicicletta , la percentuale di tragitti automobilistici può esser ridotta del 10-20%.
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- diminuisce  l’inquinamentoatmosferico- riduce l’obesità- migliora la forma fisica- non produce emissioni di anidridecarbonica- ha un prezzo accessibile a tutti.
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Il cicloturismo in Italia è un fenomeno in crescita e dalle potenzialità ancora non pienamente sfruttate.
In Trentino, oggi gli introiti turistici generati dal turismo in bici sui 400 km di piste ciclabili della provincia valgono 100 milioni di euro all’anno
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E’ cresciuta l’attività sportiva nelle aree protette   diventando un sistema di    conoscenza dell’ecosistema,  della tutela del territorio, di educazione 
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conoscenza dell’ecosistema,  della tutela del territorio, di educazione ambientale proattiva. 



SportTurismoRiqualificazione Salvaguardia ambientaleEducazione ambientaleMonitoraggio acque
Valorizza le vie d’acqua - Contratti di fiume 
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Valorizza le vie d’acqua - Contratti di fiume 



Lo sport uno strumento per la salvaguardia   e valorizzazione del patrimonio scientifico, artistico e culturale del territorio 
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scientifico, artistico e culturale del territorio 



5.000 km di ferrovie dismesse presenti nel nostro Paese: “Il 95% sono abbandonate da decenni, solo 600 km sono 
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“Il 95% sono abbandonate da decenni, solo 600 km sono già stati recuperati.



HABITAT III – Conferenza delle Nazioni Unite su abitazioni e dello Sviluppo UrbanoQuito, Ecuador, il 17-20 ottobre 2016.



• Approccio culturale diverso. Da semplice a complesso
• Riorganizzazione della conoscenza. Multidisciplinarietà
• Adottare un metodo (DPSIR,..)
• Valutare l’impatto delle attività e manifestazioni (VIA, VAS,…)
• Misurare l’impatto (Impronta carbonica, Impronta idrica, MIPS,.….)
• Predisporre azioni di mitigazione ed adattamento
• Bilancio ambientale 

Dallo sport allo sportsostenibile
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• Bilancio ambientale 
• Contestualizzare  gli eventi - critica all’omologazione - Eco-innovazione 
• Partecipazione proattiva 
• Promuovere la formazione dei dirigenti, tecnici, operatori del settore, amministratori, ……
• Promuovere relazioni e partenariati con amministrazioni, enti di ricerca, università, …
• Comunicazione 
• Riorganizzazione del sistema sportivo (Ministero dello sport ,…..) 



- Riduzione delle emissioni climalteranti
Decarbonizzare lo sport
Riqualificazione ed efficientamento energetico degli impianti sportivi
Mobilità sostenibile 
Green Procurament (acquisti verdi)

- Salvaguardia della biodiversità
Azione di conoscenza dell’ecosistema e riduzione dell’impatto ambientale 
Attività in aree protette – Turismo sostenibile 

- Riduzione del consumo di suolo
Riutilizzo di aree dismesse e de-cementificazione 

PROGETTO COMPLESSIVO UISP  
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Riutilizzo di aree dismesse e de-cementificazione 
Riqualificazione urbana  
Progettare eco-impianti

- Uso efficiente delle risorse naturali e minor produzione di rifiuti
Uso consapevole dell’acqua; 
Ridurre, Riciclare, Riusare;

- Eco-innovazione
Nuove discipline, nuovi ambiti, ……

- Formazione dirigenti ed operatori
Ricerca – Relazioni – Collaborazioni con amministrazioni, università,….

- Comunicazione ambientale
Campagne – iniziative –



GRAZIE 

Unione Italiana Sport per tutti – www.uisp.itSantino CannavòResponsabile Nazionale   Politiche  Ambientali ambiente@uisp.it – s.cannavo@uisp.it





UISP ed ECOPNEUS
Riutilizzo dei PFU per le superfici sportive  

Ero uno pneumatico ora sono un campo di calcio 





Tratto da RAPPORTO SOSTENIBILITA’ 2015 - ECOPNEUS

Riciclo  di PFU tonnellate  15772   Materie prime evitate 12 Milioni CO2 evitata 36 mila tonnellate170.000 m3  di acqua risparmiata34 tonnellate  di risorse risparmiate 



UISP + ECOPNEUS + UNIVERSITA’ TOR VERGATA
Partito nel 2012, il rapporto con UISP si basa sugli stessi principi di etica e sulla stessa visione strategica sullo sport e sulla tutela dell’ambiente 
Insieme hanno coinvolto i ricercatori dell’Università di Roma Tor Vergata - Dipartimento di Medicina dei Sistemi
per verificare l’impatto delle superfici in gomma da PFU sulla performance sportiva, in comparazione PFU sulla performance sportiva, in comparazione con altre superfici sportive.
I test sono stati svolti sulle pavimentazioni del PalaMedolla (MO) e a Prato su due campi indoor e due outdoor.



Utilizzo del PFU… nelle superfici polivalenti

“Colate in opera” o attraverso la stesa di 
guaine in gomma da PFU su cui viene applicata 
una resina acrilica atossica con le linee da gioco, 
consentono una totale libertà nella progettazione e 
installazione

• Assorbimento degli shock
• Ottimizzazione ritorno energia 

elastica
• Attenuazione microtraumi
• Miglioramento complessivo dell’attività 

sportiva



Medolla, settembre 2013

Riqualificazione del PalaMedolla, nel modenese colpito dal terremoto del 2012



Prato, maggio 2014

4 campi realizzati con materiali da riciclo di PFUPFU
• Due campi indoor polivalenti
• Due outdoor per il tennis



Genova Villa Parodi, giugno 2015

Pista di atletica 3 corsie Campo polivalente



Carcere di Siena, settembre 2015

Piastrelle prefabbricate in gomma da riciclo su cui viene applicata l’erba sintetica



Centro equestre Todi, settembre 2015

Primo in Italia interamente riqualificato con 
gomma da riciclo
STRUTTURA INTERNA, 440 mq di 
mattonelle in gomma riciclatamattonelle in gomma riciclata

CAMPO ALLENAMENTO ESTERNO, 
70 mq misto di sabbia e granuli







UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  



80.000    presenze80.000    presenze
tra atlete e atleti di tutte le età, provenienti da tutta Italia e da tanti paesi del mondo, dirigenti e spettatori distribuiti nei 20 giorni dell’evento.

14   sport giocati 14   sport giocati 

- Campionati mondiali CSIT  - Finali nazionali leghe Uisp

14   sport giocati 14   sport giocati 
Atletica - Area Anziani  - Basket - Beach Volley - Calcio - Discipline Orientali -Ginnastica - Nuoto - Pallavolo - Scacchi – Tennis – Danza - Petanque

41   luoghi dello sport41   luoghi dello sport
4 stadi di cui 1 di nuoto, 6 palazzetti dello sport, 8 campi di calcio,20 palestre polisportive, 2 circoli di tennis, 1 sala conferenze nella Riviera di Rimini oltre agli spazi per lo sport nel Villaggio

250 alberghi 
UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  



Il territorio

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

Bellaria Igea Marina – Cattolica circa Km 40 



Il Villaggio
20 giugno  - 6 luglio

• La piazza della Darsena destinata a luogo per incontri, dibattiti e 
mostre, con un’area ospitalità con spazio per i gazebo istituzionali e di aziende partner

Il Villaggio ha coinvolto ogni giorno atleti, cittadini, turisti ospitandoun’arena di musica e concerti utilizzata per incontri, dibattiti epremiazioni con spazi informativi dedicati allo sport e all’animazione.
Un luogo dove la sera si sono organizzate attività di giochi e sport pertutti, dove si sono vissuti momenti di socializzazione, scambio di ideeed esperienze tra persone provenienti da paesi differenti.

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

aziende partner• Il Parco Briolini, area per piccola ristorazione, spazio concerti/eventi, spazio giochi



L’evento è  stato organizzato da: 
UISP Unione Italiana Sport Per tutti 
CSIT Confederazione sportiva internazionale dei lavoratori 
Patrocinato da:
Comune di Rimini 

Promotori e sostenitori

Comune di Rimini 
Comune di Riccione
Comune di Cattolica
Comune di Misano Adriatica
Comune di Bellaria e Igea Marina 
Comune di Morciano
Comune di Coriano
Comune di San Giovanni in Marignano
Provincia di Rimini
Regione Emilia Romagna 



Rimini Sport for all Festival 
dal 20 giugno al  6 luglio 2008

Campionati Mondiali dello Csit –
UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  



Rimini Sport for all Festival 
dal 20 giugno al  6 luglio 2008

Campionati Mondiali dello Csit
UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  



Rimini Sport for all Festival 
dal 20 giugno al  6 luglio 2008

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

Finali dei Campionati nazionali UISPFinali dei Campionati nazionali UISP



Rimini Sport for all Festival 
dal 20 giugno al  6 luglio 2008

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

Finali dei Campionati nazionali UISPFinali dei Campionati nazionali UISP



Rimini Sport for all Festival 
dal 20 giugno al  6 luglio 2008

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

Convegni  e dibattiti Convegni  e dibattiti 



Rimini Sport for all Festival 
dal 20 giugno al  6 luglio 2008

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

Spettacoli e danze Spettacoli e danze 



Rimini Sport for all Festival 
dal 20 giugno al  6 luglio 2008

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

Giochi Giochi tradizionali   tradizionali   



UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  



analisi

situazione
ambientale criticità   punti di 

forza 
obiettivi generali
strumenti 

definizione settori d’intervento

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

valutazione 
efficacia degli interventi 

ricaduta positiva dell’evento sul sistema territoriale

realizzazione   

processi di progettazione obiettivi specifici



Situazione ambientale 
a) Territorio caratterizzato da forte  presenza turistica  (interazione e sovrapposizione)b) Impianti sportivi  (quantità adeguata) c) Strutture  ricettive  (ottimali)  
Criticità 
a) Reperimento modelli progettazione sostenibileb) Uso comune di acqua in bottigliette  di plastica  c) Uso di autovetture  (mobilità e  trasporto)d) Uso di materiali a “breve ciclo di vita” (acquisti)e) Rifiuti  ( produzione e riciclo) 

Piano d’azione ambientale  Piano d’azione ambientale  -- ANALISI ANALISI 

e) Rifiuti  ( produzione e riciclo) f) Consapevolezza dei partecipanti a progettazione a basso impatto ambientale g) Processi amministrativi burocratizzati  nell’intervento a sostegno  delle iniziative h) Distanza tra impianti sportivi e zone ricettive 
Punti di forza 
a)  Sensibilità delle amministrazioni locali (Comuni, Provincia , Regione) ai temi dellaprogettazione sostenibileb)  Consapevolezza degli operatori Uisp di  sperimentarsi nella gestione della progettazione, attuazione e verifica della  manifestazione

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  



Settori d’intervento
 Acqua ( gestione distribuzione dell’acqua da bere ad uso personale)
 Rifiuti (differenziazione e conferimento)
 Acquisti verdi (acquisti materiali di consumo)
 Mobilità e trasporti
Obiettivi generali
 Mitigazione dell’impatto ambientale della manifestazione

Piano d’azione ambientale  Piano d’azione ambientale  -- SETTORI  DI  INTERVENTO SETTORI  DI  INTERVENTO 

 Mitigazione dell’impatto ambientale della manifestazione
 Sensibilizzazione dei partecipanti e della comunità locale ai temi ambientali
 Creazione di un modello replicabile per la riduzione  dell’impatto ambientalecausato dalle manifestazioni sportive e/o altro tipo
 Contribuire all’attivazione di processi d’innovazione e di sviluppo locale tendenti al miglioramento e rafforzamento delle politiche ed azioni di  sostenibilità sul territorio 
 Costruzione di una cultura della sostenibilità
Strumenti
 Partecipazione
 Comunicazione
 Attività sportive, ricreative e sociali
UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  



Obiettivi specifici : 
• Disincentivare l’acquisto di acqua minerale in bottiglie di plastica• Ridurne il consumo• Ridefinirne  l’uso e la valorizzazione 

acquaacqua –– rifiuti rifiuti –– acquisti acquisti –– mobilità mobilità 

Il Nord del mondo spreca l’acqua , un abitante degli Stati Uniti 
ne consuma 425 Lt al giorno, mentre  un abitante del Congo 
ne  ha soli 17 litri, quando l’OMS (Organizzazione Mondiale 
della sanità ) considera 50 Litri pro die la soglia minima per la 
sopravvivenza.

E’ una emergenza sociale.
UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti



Sono state distribuite a tutti i  partecipanti una “borraccia” per la raccolta e la somministrazione personale dell’acqua
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Sono stati istallati   in ogni 
impianto sportivo e nel 
“Villaggio dello sport” 
apparecchi per la 
distribuzione d’acqua 
refrigerata ( in totale N° 41)

Si è concordato con 
quasi tutti gli alberghi
( N° 250) che hanno 
ospitato  i partecipanti 
la somministrazione al 
tavolo di acqua di rete 
in brocche 

somministrazione personale dell’acqua

acquaacqua –– rifiuti rifiuti –– acquisti acquisti –– mobilità mobilità 



Sono stati posizionati di     N°40 Pannelli  informativi sull’uso di acqua di rete   accanto ad ogni punto acqua

acquaacqua –– rifiuti rifiuti –– acquisti acquisti –– mobilitàmobilità

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti



acquaacqua –– rifiuti rifiuti –– acquisti acquisti –– mobilitàmobilità
Registrando una media di 16.000 partecipanti al giorno tra atleti, dirigenti e pubblico, stimando un consumo giornaliero pro-capite di lt 3 d’acqua , considerando che una bottiglia da 1,5 lt pesa circa 50 grammi 
Si  è  evitato  un  consumo giornaliero di 32.000 bottiglie pari a 1600 kg di plastica , con la  relativa  emissione  di circa 2240 Kg di CO2 

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

RISPARMIO di circa 40.000 Kg di  plastica ed una conseguente riduzione di  emissione di CO2  pari a  56.000 Kg.

relativa  emissione  di circa 2240 Kg di CO2 escluso quella prodotta per il trasporto Moltiplicando per i giorni della manifestazione (25 gg.)



acqua acqua ––rifiutirifiuti–– acquisti acquisti –– mobilità mobilità 

Obiettivi prefissati  
- Ridurne il consumo
- Raccolta e  conferimento differenziata 

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

E’ noto che le materie prime tendono a scarseggiare,in alcuni casi addirittura sono contingentate e sarà sempre peggio.Solo una politica sull’uso attento e di recupero totale dei materiali già utilizzati ci garantirà un futuro possibile



Sono stati posizionati      N° 40 Pannelli  esplicativi sulla raccolta differenziata in ogni impianto sportivo e nel “villaggio dello sport”

Predisposizione in ogni impianto sportivo e nel “Villaggio dello sport” di contenitori atti alla raccolta differenziata
acqua acqua ––rifiutirifiuti–– acquisti acquisti –– mobilitàmobilità



acqua acqua –– rifiuti rifiuti –– acquistiacquisti –– mobilità mobilità 
Obiettivi prefissati  
• utilizzare  materiali con lungo ciclo di vita• utilizzare materiali biodegradabili • utilizzare materiali biodegradabili • utilizzare materiali prodotti nelrispetto dell’ambiente
Se i prodotti utilizzati  hanno un “lungo ciclo di vita” inquinano di meno ed il loro riuso permette una riduzione del carico ambientale,  se fabbricati con prodotti biodegradabili il loro conferimento come rifiuti in breve diventa compostaggio, cioè materiale atto alla concimazione.
UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti 



Tutti i  materiali cartacei sono stati prodotti con carta certificata FSC (Forest Stewardship Council )80.000 Opuscoli P.A.A.

acqua acqua –– rifiuti rifiuti ––acquisti acquisti –– mobilitàmobilità

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

80.000 Opuscoli P.A.A.20.000 Volantini10.000 Manifesti stradali



acqua acqua –– rifiuti rifiuti –– acquisti acquisti –– mobilitàmobilità
Ogni partecipante ha ricevuto una  borsa prodotta in cotone 100% contenente: la borraccia,  il PAA,   la mappa stradale con la dislocazione degli impianti, gli orari dei trasporti pubblici 

Nel “Villaggio dello sport” sono stati usati: 55.000 bicchieri in PLA 17.000 piatti in Mater-bi 11.500  posate in legno 10.000  palette caffé in legno    Prodotti completamente biodegradabili 
UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

trasporti pubblici 



Obiettivo prefissati • risparmio energetico• riduzione fattori  inquinanti
Il  piano mobilità è stato concepito progettando il soggiorno 

acqua acqua –– rifiuti rifiuti –– acquisti acquisti –– mobilitàmobilità

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti 

Il  piano mobilità è stato concepito progettando il soggiorno dei partecipanti in prossimità degli impianti sportivi, definendo un programma spostamenti integrato da  :- Accompagnamento a piedi (pedibus)- Uso sistemi collettivi di trasporto (pullman)- Predisposizione servizio ferroviario lungo l’asse adriatica che collega Rimini con i luoghi ove si è soggiornato  e sisono svolte  le attività



acqua acqua –– rifiuti rifiuti –– acquisti acquisti ––mobilitàmobilità
A disposizione dei partecipanti sono stati predisposti servizi di bus e treni speciali (gratis) 

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

Ogni partecipanti ha ricevuto:- un programma orario  treni  - un prospetto comparativo produzione CO2 al Km mezzi di trasporto   



acqua acqua –– rifiuti rifiuti –– acquisti acquisti ––mobilitàmobilità

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  
Quanto è stato il “costo ambientale” del vostro viaggio?



Valutazione generale Valutazione generale 
Il Piano d’azione ambientale ha registrato:
a) Una mitigazione dell’impatto ambientale della manifestazione ( quantificabile)
b) Un coinvolgimento dei partecipanti
c) Una partecipazione delle amministrazioni alla progettazione ed attivazioni degli interventi  
d) Una ricaduta sul sistema territoriale  d) Una ricaduta sul sistema territoriale  

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti  

Miglioramenti
a) Individuazione di indicatori specificib) Introduzione del Bilancio Ambientalec) Definizione di iter progettuali d) Affrontare il tema dell’energia utilizzata (trasporti, alimenti, servizi,…)e) Definire attraverso il MIPS il rapporto tra energia ed unità si serviziof) Manifestazioni ad impatto zero



L’impatto generato da una manifestazione sportiva (o altro) 
può esser governato da una attenta progettazione ed 

attuazione di azioni coordinate su fronti paralleli e trasversali 
da parte degli attori (organizzatori, amministratori, partecipanti) 

che a vario titolo intervengono nelle varie fasi della 

Conclusioni

che a vario titolo intervengono nelle varie fasi della 
manifestazione stessa.

UISP – Unione Italiana Sport Per Tutti

Unione Italiana Sport per tutti – www.uisp.itSantino CannavòResponsabile Nazionale   Settore Ambiente e Sostenibilità ambiente@uisp.it – s.cannavo@uisp.it





SPORT
PERSONE:AlloggioTrasportiMisure sanitarie

MATERIALI:ProduzioneTrasportiCostruzione

INQUINAMENT
O (Acqua, suolo, aria)

RIFIUTI ECOSISTEMA
(flora, fauna, ambiente fisico)

71

SPORT Misure sanitarieMerchandisingCostruzioneManutenzione

RISORSE ED ENERGIA SALUTE E SICUREZZA RUMORE, FATTORI DI DISTURBO



E’  importante  promuovere  una gestione  ecologicamente  razionale,  che    risulti adeguata fra l’altro a gestire gli appalti verdi, le emissioni di gas a effetto serra, l’efficienza energetica , l’eliminazione dei rifiuti e il trattamento delle acque e dei suoli.” “Le  organizzazioni sportive e gli iniziatori di eventi sportivi

“ Le attività, gli impianti e le manifestazioni  sportive  hanno  un   impatto   significativo sull’ambiente.”
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“Le  organizzazioni sportive e gli iniziatori di eventi sportiviin Europa dovrebbero adottare obiettivi ambientali atti a rendere ecologicamente sostenibili le rispettive attività. Migliorando la propriacredibilità sui problemi ambientali, le organizzazioni responsabili possono aspettarsi vantaggi specifici quando si candidano ad ospitareeventi sportivi, e vantaggi economici collegati ad un uso più razionale delle risorse naturali.” 
Tratto dal  Libro Bianco sullo Sport presentato a Bruxelles il 11-07-2007 dalla Commissione delle Comunità Europee 



Negli ambiente naturali Con gli impianti 

LO SPORT GENERAIMPATTI AMBIENTALI
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Nella attività quotidiana Manifestazioni eventi

Sport

Il primo processo è averne coscienza  



I mondiali di calcio in 
Sudafrica nel 2010 hanno 
prodotto 2,8 milioni di 
tonnellate di CO2 

Pari a 6000 voli con lo Space shuttle, tre annate per l’Etna, o 20 
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Pari a 6000 voli con lo Space shuttle, tre annate per l’Etna, o 20 
cheeseburger 
Per ogni singolo abitante del Regno Unito
L’impronta comprende i viaggi dei calciatori, la costruzione degli impianti,
L’energia utilizzati negli stadi, i soggiorni in hotel, gli spostamenti dei tifosi

Una partita di SERIE A produce 820 tonnellate di CO2 



ALTERAZIONE DEGLI ECOSISTEMI LOCALI
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ALPI E TURISMO (INVERNALE)
• Secondo l’Organizzazione Mondiale per il Turismo, questa vasta area accoglie ogni anno il 12% circa del turismo mondiale. 
• Gli effetti ecologici diretti del turismo

ALPI E TURISMO (INVERNALE)
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• Gli effetti ecologici diretti del turismo• Perdita della biodiversità• Modifica della struttura del suolo e del regime idrico• Inquinamento delle nevi
Tratto da “Corso UISP 383/2009 - Sport e sostenibilità” E. Bianchi 



ALPI E TURISMO (INVERNALE)
• Gli effetti ecologici indiretti del turismo• espansione degli insediamenti (edifici, infrastrutture turistiche: parcheggi, alberghi, piste da sci, campi da tennis e da golf, laghi balneabili, percorsi escursionistici, ecc.)• L’intenso traffico (inquinamento acustico e atmosferico, al quale contribuisce anche il 
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L’intenso traffico (inquinamento acustico e atmosferico, al quale contribuisce anche il riscaldamento domestico)
Tratto da “Corso UISP 383/2009 - Sport e sostenibilità” E. Bianchi 



- Depauperamento falde acquifere
- Impoverimento  corsi d’acqua
- Inquinamento atmosferico
- Inquinamento acustico
- Indebolimento costituzione manto erboso

INNEVAMENTO ARTIFICIALE
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- Indebolimento costituzione manto erboso
- Avvelenamento falde acquifere
- Distruzione di piante, tappeto erboso, radici di   alberi e di flora in generale, disturbo della quiete della fauna selvatica 
- Danno paesaggistico
- Consumo energetico



Olimpiadi Invernali Torino 2006
Pragelato
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DOPO Olimpiadi Invernali Torino 2006

Il grave impatto del trampolino
• A Pragelato è stata  realizzata una struttura composta da 5 trampolini contro i 2 richiesti dal CIO
• L’intervento è in area SIC
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• L’intervento è in area SIC
• Viene investita l’area del Torrente Chisone in area esondabile
• Difficile utilizzo post olimpico per la sovradimensione dell’impianto (anche per gli elevatissimi costi gestionali)



Olimpiadi Invernali Torino 2006
L’impatto della pista da bob
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A Cesana è stata realizzata una pista da1435 metri con 19 curve ed un dislivello di 114 metri - L’area scelta è di elevato valore paesaggistico –Si poteva realizzare una pista provvisoria -Si poteva utilizzare la pista di Albertville



IL GOLF  
Il golf rappresenta una aggressione legalizzata  al territorio.
Un utilizzo irrazionale dell’acqua .
Un “green”  a 18 buche consuma ogni  giorno l'equivalente del consumo di 
acqua di una popolazione di 8.000 abitanti.
Per mantenere una “qualità del prato” si usano diserbanti e pesticidi , spesse 
volte compromettendo le falde acquifere.
I terreni, generalmente di nessun interesse commerciale e con scarsa 
capacità di cubatura nella destinazione ad impianto e costruzione del  “club” 
cambiando destinazione d’uso diventano “interessanti” …….  
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Primavera 
Arrampicata in falesie dove 
nidificano uccelli

Attività svolte durante le fasi 
stagionali delicate per la 
fauna
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Inverno o prima Primavera 
Escursioni o attività sciistica dopo
Abbandonati nevicate in particolar 
modo se tardive



ALTERAZIONE DEI LUOGHI
L’uso di mezzi di trasporto su fondi facilmente sfaldabili crea le condizioni
per una azione di dissesto idrogeologico naturale.   
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Si denuncia un sempre maggior uso di mezzi motorizzati , in affitto,  
in aree di pregio ambientale.



87



88



89



90

- Scarico di carburanti in mare 
- Uso vernici antivegetative 
- Riciclo scafi



Capacità di carico del sistema territoriale Sovraccarico del sistema territoriale 
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Verificare attraverso gli 
indicatori ambientali la capacità 
di carico del sistema.



Una piscina di un impianto 
pubblico di 50 metri 
consuma 400 tonnellate di 
CO2 all’anno

UN SISTEMA ENERGIVORO
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Pari all’impronta carbonica dell’intera vita di un bambino nato nel Regno Unito.
Il 33,9 % è imputabile al riscaldamento
Il 28,1% all’energia elettrica
Il 20% agli spostamenti dei fruitori per raggiungere l’impianto
Il 9% per gli spostamenti dello staff
Il 5,2% per i rifiuti portati in discarica
Il 1,8% per alimenti e prodotti per la cura del corpo
il 1,9 % per i prodotti chimici



Gli impianti sportivi , in Italia,  sono per più del 50%  
obsolescenti
- per concezione costruttiva e tecnologie impiegate, 
- per vetustà e per inefficienza energetica,
- per insostenibilità economica
- per dislocazione
- per abbandono

GLI IMPIANTI SPORTIVI UN MODELLO INSOSTENIBILE
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Diversi  impianti non sono mai stati completati, sono chiusi e restano 
come monumenti all’inefficienza ed allo spreco



I TRASPORTI

I Trasporti rappresentano il secondo settore in termini di emissione di quantità di gasa effetto serra in Italia 
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a effetto serra in Italia 

Lo spostamento indotto dalla pratica, dalla localizzazione degli impianti  e dagli eventi sportivi incide come primo fattore sulla consistenza dell’impatto causato dallo sport 
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USO DI ACQUA IN BOTTIGLIE DI PLASTICA 

UN RECORD ITALIANO: CONSUMO DI ACQUA IMBOTTIGLIATA 
PRIMI  IN EUROPA SECONDI AL MONDO 



USO SENZA MISURA DELL’ACQUA 

• Per una T-shirt occorrono 2.000 litri di acqua
• Un campo di golf  a 18 buche consuma ogni  giorno l'equivalente del consumo di acqua di una popolazione di 8000 abitanti
• Per ridurre del 30% l’uso di acqua nelle docce basta un riduttore di flusso dal valore economico di qualche euro

96

valore economico di qualche euro
• Per favorire l’uso di acqua di rete basta disincentivare la vendita  dell’acqua in bottiglie e ristabilire le fontanelle



RIFIUTI SOLIDI – LIQUIDI - AEREOFORMI

• Abbigliamento – attrezzature – calzature …..
• Confezioni monoporzioni
• Bicchieri – posate – piatti di plastica
• Materiale cartaceo e cancelleria
• Materiale di risulta costruzione strutture ed impianti
• Materiale di risulta ristorazione 

E poi …..
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• Materiale di risulta ristorazione 
• Attrezzatura obsoleta 
• ecc … 

Uso  di materia, energia, suolo 
Emissioni di Co2 causate dalla produzione e dal trasporto
Rifiuti di produzione  



Inquinamento atmosferico:  inquinamento dell’aria dovuto ai gas di scarico dei veicoli e dalle emissione di impianti industriali ed inceneritori.Inquinamento idrico:  inquinamento delle acque dei mari, fiumi e laghi a causa di scarichi di liquami, rifiuti domestici, industriali ed urbani in generale.Inquinamento del suolo: alterazione della composizione chimica naturale del terreno con l'utilizzo di prodotti chimici e fertilizzanti, abbandono di rifiuti non biodegradabili, scarico di acque sporche e solventi.

AZIONI INQUINANTI DELLO SPORT 
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scarico di acque sporche e solventi.Inquinamento acustico: si ha in presenza di elevati rumori o suoni, che causano fastidio e disturbo alle normali attività umane ma anche danni agli ambienti.Inquinamento luminoso: mutazione dei normali livelli di luce normalmente presenti di notte, che provoca alterazioni e danni fauna e persone.Inquinamento termico: per scarico  causato dalla continua immissione di gas, come il metano, gli idrocarburi e l ’anidride  carbonica.Inquinamento architettonico: causato da eventi che vanno ad incidere con l'ecosistema urbano e naturaleInquinamento paesaggistico : interventi che deturpano il paesaggioInquinamento sociale: alterazione dei valori sociali ed economici delle comunità





Lo sport da una economia del cowboy ad una economia dell’astronauta  
100



• Comprendere l’insieme di relazioni che legano la 
nostra specie con tutto il   resto dei sistemi viventi e 
dei sistemi non viventi sul nostro pianeta.
• Comprendere gli effetti del nostro intervento sui 
sistemi naturali, nel tempo  e nello spazio
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sistemi naturali, nel tempo  e nello spazio
• Riuscire a individuare le possibili strade da 
intraprendere ed intervenire per modificare l’attuale 
situazione



POLITICHE 
AMBIENTALI

POLITICHE
ECONOMICHE

POLITICHE 

SVILUPPO
SOSTENIBILE
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POLITICHE 
SOCIALI 

Nello sviluppo sostenibile gli aspetti ambientali – sociali – economici sono 
in netta connessione.
La relazione tra questi è un aspetto fondamentale che ne determina  
una visione integrata tra le  politiche che li regolano.



L’attività industriale in cui oggi è impiegata gran parte dell’umanità accelera 
sempre di più l’esaurimento delle risorse terrestri , fino ad arrivare inevitabilmente 
alla crisi. Prima o dopo la “crescita”  , la grande ossessione degli economisti
standard e marxisti,  deve per forza finire. La sola questione aperta è : 
quando “.
Nicholas Georgescue-Roegen ( economista e matematico)
Trattare della sostenibilità dello sviluppo significa trattare di questioni, come:
- Modalità di utilizzo delle risorse naturali
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- Modalità di utilizzo delle risorse naturali
- La crescita della popolazione umana
- Gli stili di vita
- I modelli di consumo della società
- La nostra interazione con i sistemi naturali
- Il mantenimento delle dinamiche evolutive della biodiversità
- Il ruolo della tecnologia
- Il ruolo della scienza e della conoscenza 
- Il ruolo dell’agire politico 
- Il ruolo della “governance”



Alcuni principi 

1- Approccio sistemico 
Le scienze da quelle naturali a quelle sociali hanno bisogno di 
essere integrate. I singoli fenomeni vengono letti non come fatti   
isolati, ma come parte di un tutto.

2 – Il concetto di “ecosistema”
“Gli organismi viventi e il loro ambiente non vivente  sono legati tra  di loro

in  modo inseparabile e interagiscono reciprocamente. Un sistema 
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in  modo inseparabile e interagiscono reciprocamente. Un sistema 
ecologico , o ecosistema, è un’unità che include tutti gli organismi che 
vivono insieme  in una data area, interagenti con il sistema fisico, in modo 
tale che un flusso di energia porta a una ben definita struttura biotica e a 
una ciclizzazione dei  materiali tra viventi e non viventi all’interno del 
sistema .
L’ecosistema è l’unità funzionale di base dell’ecologia: esso, infatti include 
gli  organismi e  l’ambiente abiotico , le cui proprietà si influenzano
reciprocamente e comunque entrambi sono necessari per mantenere la 
vita sulla terra.” 

Eugen Odum (ecologista)        



3 – Resilienza e vulnerabilità 
Il concetto ecologico di resilienza definisce la capacità  dei sistemi naturali
di assorbire gli shock mantenendo le proprie funzioni. La resislienza è la 
capacità adattativa del sistema di riorganizzarsi. La resilienza si misura dal 
grado di disturbo che può essere assorbito prima che il sistema cambi la 
sua struttura , mutando variabili e processi che ne controllano il 
comportamento.
La vulnerabilità ha invece luogo quando un sistema perde la sua capacità 

Altri  principi 
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di resilienza divenendo vulnerabile. 
4 - L’incertezza della nostra conoscenza

I sistemi naturali non possono essere considerati sistemi in equilibrio 
come si affermava  ( l’equilibrio della natura)  ma in continuo divenire ed
adattamento.

5 – La complessità della lettura dei sistemi ecologici, sociali ed 
economici
Evolvono sulla linea di confine tra l’ordine ed il caos ( nel senso scientifico ,
cioè all’apparenza casuale ma che in realtà è regolato da leggi non casuali 



La parola chiave è complessità

Significa:
- Collegare l’evento, l’elemento, l’informazione al contesto

1 - Un approccio culturale diverso.
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- Collegare l’evento, l’elemento, l’informazione al contesto
- Collegare fra loro i contesti diversi
- Collegare il parziale al globale, collegare il globale al parziale
- Collegare l’uno ed il molteplice

Frasi tratte da “La sfida della complessità” di E. Morin

DISAPPRENDERE E RIAPPRENDERE 



Il problema non è di quantità di conoscenza , quanto di 
organizzazione della conoscenza.
Una conoscenza può essere pertinente solo se situa il suo 
oggetto nel suo contesto e possibilmente nel sistema globale 
di cui fa parte, se crea una navetta che senza sosta separi 

2 – Organizzazione della conoscenza 
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di cui fa parte, se crea una navetta che senza sosta separi 
e colleghi , analizzi e sintetizzi, astragga e reinserisca nel 
concreto.   
Una sfida che è rivoluzione del modo di intendere la realtà, la 
visione del mondo, il modo di organizzare i saperi, la 
conoscenza, l’impostazione delle varie discipline. 
Frasi tratte da “La sfida della complessità” di E. Morin



Il metodo proposto si fonda su cinque requisiti,  è supportato dal modello DPSIR e 
si avvale dell’applicazione del bilancio ambientale.
CINQUE REQUISITI  : 
- Politica ambientale   
- Pianificazione
- Attuazione e funzionamento
- Controlli ed azioni correttive
- Riesame della direzione 

3– Adottare un metodo
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- Riesame della direzione 

La natura dei requisiti e l’azione ciclica si 
ispirano al modello cosiddetto della  
“ruota di Deming” che prevede per la 
gestione dei processi aziendali 
l’attuazione reiterata di 4 fasi :
PLAN    – si progetta il sistema di  gestione definendo gli obiettivi
DO        - si mette in atto
CHECK – si controlla e si compiono azioni correttive
ACT      – si riesamina e si adottano azioni per migliorare il sistema



- emissioni atmosferiche- produzione rifiuti- scarichi idrici- prelievi idrici- ecc…..

Rilevazione EX ANTE- qualità dell’aria- qualità delle acque- qualità dei suoli- biodiversità

Evento o manifestazione DETERMINANTI 

STATO 

PRESSIONI 

OBIETTIVI Obiettivi

- Studio del contesto- Analisi e valutazione  delle pressioni
- ecc…..

- sulla salute- sugli ecosistemi- sull’economia- ecc…..

- piani- prescrizioni- ecc…..
innovazionesoluzioniRISPOSTE 

IMPATTO

STATO Rilevazione EX POST

Progettazione ed attuazione 

Verifica Obiettivie stato

Modello DPSIR



DETERMINANTI
Cause generatrici primarie:
- EVENTO 

Interventi
Strutturali
MODELLI RISPOSTE  

PRESSIONI  bonifiche

Interventi
prescrittivi 
tecnologici

Risposte:
- piani
- prescrizioni
- ecc…..

innovazione
soluzioni
tecnologiche
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Pressioni:
- emissioni atmosferiche
- produzione rifiuti
- scarichi idrici
- prelievi idrici
- ecc…..

PRESSIONI  

Stato e tendenze:
- qualità dell’aria
- qualità delle acque
- qualità dei suoli
- biodiversità
- ecc…..

STATO  

IMPATTO

Applicazione del
Modello DPSIR

bonifiche

Impatto:
- sulla salute
- sugli ecosistemi
- sull’economia
- ecc…..

In verde gli ambiti di competenza Uisp
In rosso azioni legate alla progettazione
In blu azioni legate verifica ex ante – ex post



a) Costruzione di un quadro conoscitivo complesso
Aspetti territoriali (sociali ed economici) – Aspetti ambientali –
Aspetti amministrativi (gestione del territorio)

b )  Definizione degli obiettivi  - Determinanti
c )  Studio preventivo interazione tra  evento - sistema territoriale –

Sistema d’intervento 
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c )  Studio preventivo interazione tra  evento - sistema territoriale –
ecosistema 

d )  Individuazione degli  Indicatori di Stato e di Pressione
e )  Identificazione delle criticità,  predisposizione mitigazioni e 

regolamenti Risposte
f )   Attuazione evento
g )  Misurazione degli Impatti (bilancio ambientale)
h)  Compensazione impatto
i )   Verifica  



Quadro sintetico studio di Incidenza ambientale di un trekking 
Attività 
sportiva

Attività/infrastruttura  
impattante

Fattore impattante Tipo di impatto sull’habitat Indicatori di pressione, stato e 
impatto sulle specie e i relativi 
habitat di specie

Risposte 

Ritrovo iniziale

Rumore (presenza fisica)
Disturbo fauna presente (allontanamento specie 
sensibili, stress nel periodo riproduttivo).

Disturbo zone di riproduzione e di sosta della 
fauna, indici di diversità faunistica, perdita di 
ricchezza di specie animali.

Programmare l’evento in funzione ai 
ritmi della riproduzione

Presenza numerosa di automobili
Disturbo fauna, immissione inquinanti. Disturbo zone di riproduzione e di sosta della 

fauna, indici di diversità faunistica, perdita di 
ricchezza di specie animali.

Programmare l’utilizzo di mezzi 
pubblici: treno – bus-
navetta,…Individuare aree parcheggio ai 
limiti dell’area parco

Abbandono rifiuti
Degrado acque e suoli, possibilità di ingestione 
da parte degli animali.

Degradazioni ambientali, perdita di ricchezza 
di habitat idonei alla vita delle specie, 
degradazione del paesaggio.

Predisporre l’uso di materiali 
biodegradabili,  LCA e raccolta 
differenziata -Predisporre wc chimici

Rumore (presenza fisica)
Disturbo fauna presente (allontanamento specie 
sensibili, stress nel periodo riproduttivo).

Disturbo zone di riproduzione e di sosta della 
fauna, indici di diversità faunistica, perdita di 
ricchezza di specie animali.

Informare il partecipanti della necessità 
di mantenere un volume consono , 
Disattivare telefoni.
Vietare riproduttori sonori

N. elevato escursionisti
Disturbo fauna presente (allontanamento specie 
sensibili, stress nel periodo riproduttivo).

Disturbo zone di riproduzione e di sosta della 
fauna, indici di diversità faunistica, perdita di 
ricchezza di specie animali.

In via precauzionale definire un max di 
partecipanti in accordo con ente gestore 
salvaguardia ambientale 
Verificare più partenze

TREKKING

Escursione Calpestio di piante
Danni alla vegetazione. Indice di diversità floristica, indici di 

vegetazione, perdita di ricchezza di specie 
vegetali.

Non uscire dai sentieri , studiare la 
presenza di specie protette, informare 
prima della partenza 

Raccolta di specie vegetali protette
Danni alla vegetazione. Presenza di endemismi, loro 

quantificazione, stato di protezione, perdita 
di ricchezza di specie vegetali, Presenza di 
specie o ambienti rari/minacciati, 
quantificazione, stato di protezione

Non raccogliere alcuna specie 
vegetale.
Predisporre una caccia fotografica 

Abbandono di rifiuti
Degrado acque e suoli, possibilità di ingestione 
da parte degli animali

Degradazioni ambientali, perdita di ricchezza 
di habitat idonei alla vita delle specie, 
degradazione del paesaggio.

Dotare i partecipanti di sacchetti 
raccolta rifiuti , in mater-bi per i rifiuti 
organici

Percorsi attrezzati (opere di 
sistemazione)

Rumore (presenza fisica)
Disturbo fauna presente (allontanamento specie 
sensibili, stress nel periodo riproduttivo).

Disturbo zone di riproduzione e di sosta della 
fauna, indici di diversità faunistica, perdita di 
ricchezza di specie animali.

Programmare i lavori in accordo con 
l’ente gestore o dopo consulenza 
specialistica

Calpestio piante
Danni alla vegetazione. Indice di diversità floristica, indici di 

vegetazione, perdita di ricchezza di specie 
vegetali.

Predisporre i percorsi dopo una VAS ed 
un piano di incidenza ambientale 

Abbandono di materiale
Inquinamento acque e suoli. Degradazioni ambientali, perdita di ricchezza 

di habitat idonei alla vita delle specie, 
degradazione del paesaggio.

Non abbandonare alcun materiale , 
anche naturale .

Spianamento senza criterio dei 
sentieri

Compattazione terreno, disturbo fauna, danni 
alla vegetazione.

Indici di diversità faunistica, indici di diversità 
floristica, perdita di ricchezza di specie animali 
e vegetali, perdita di ricchezza di habitat idonei 
alla vita delle specie,degradazione del 
paesaggio.

Predisporre  studi  :idrogeologico, 
naturalistico ,  paesaggistico



Quadro sintetico studio di Incidenza ambientale di una trekking  - ritrovo 
Attività sportiva Attività/infrastrutt

ura  impattante
Fattore impattante Tipo di impatto 

sull’habitat
Indicatori di 
pressione, stato e 
impatto sulle 
specie e i relativi 
habitat di specie

Risposte

Rumore (presenza 
fisica)

Disturbo fauna 
presente 
(allontanamento 
specie sensibili, 
stress nel periodo 
riproduttivo).

Disturbo zone di 
riproduzione e di 
sosta della fauna, 
indici di diversità 
faunistica, perdita 
di ricchezza di 
specie animali.

Programmare 
l’evento in funzione 
ai ritmi della 
riproduzione

Disturbo fauna, Disturbo zone di Programmare 
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TREKKING Ritrovo iniziale Presenza numerosa 
di automobili

Disturbo fauna, 
immissione 
inquinanti.

Disturbo zone di 
riproduzione e di 
sosta della fauna, 
indici di diversità 
faunistica, perdita 
di ricchezza di 
specie animali.

Programmare 
l’utilizzo di mezzi 
pubblici: treno –
bus-navetta 
individuare aree 
parcheggio ai limiti 
dell’area parco

Abbandono rifiuti

Degrado acque e 
suoli, possibilità di 
ingestione da parte 
degli animali

Degradazioni 
ambientali, perdita 
di ricchezza di 
habitat idonei alla 
vita delle specie, 
degradazione del 
paesaggio.

Predisporre l’uso di 
materiali 
biodegradabili,  
LCA e raccolta 
differenziata -
Predisporre wc 
chimici



Quadro sintetico studio di Incidenza ambientale di una trekking – escursione  
Attività sportiva

Attività/infrastruttur
a  impattante

Fattore impattante Tipo di impatto 
sull’habitat 

Indicatori di pressione, 
stato e impatto sulle specie 
e i relativi habitat di 
specie

Risposte 

Rumore (presenza fisica) Disturbo fauna presente 
(allontanamento specie 
sensibili, stress nel 
periodo riproduttivo).

Disturbo zone di 
riproduzione e di sosta della 
fauna, indici di diversità 
faunistica, perdita di 
ricchezza di specie animali.

Informare il partecipanti 
della necessità di 
mantenere un volume 
consono , Disattivare 
telefoni.
Vietare riproduttori 
sonori

N. elevato escursionisti Disturbo fauna presente 
(allontanamento specie 
sensibili, stress nel 
periodo riproduttivo).

Disturbo zone di 
riproduzione e di sosta della 
fauna, indici di diversità 
faunistica, perdita di 
ricchezza di specie animali.

In via precauzionale 
definire un max di 
partecipanti in accordo 
con ente gestore 
salvaguardia ambientale 
Verificare più partenze
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TREKKING Escursione

Verificare più partenze
Calpestio di piante Danni alla vegetazione. Indice di diversità floristica, 

indici di vegetazione, 
perdita di ricchezza di 
specie vegetali.

Non uscire dai sentieri , 
studiare la presenza di 
specie protette, informare 
prima della partenza 

Raccolta di specie vegetali 
protette

Danni alla vegetazione. Presenza di endemismi, loro 
quantificazione, stato di 
protezione, perdita di 
ricchezza di specie vegetali, 
Presenza di specie o 
ambienti rari/minacciati, 
quantificazione, stato di 
protezione

Non raccogliere alcuna 
specie vegetale.
Predisporre una caccia 
fotografica 

Abbandono di rifiuti Degrado acque e suoli, 
possibilità di ingestione 
da parte degli animali

Degradazioni ambientali, 
perdita di ricchezza di 
habitat idonei alla vita delle 
specie, degradazione del 
paesaggio.

Dotare i partecipanti di 
sacchetti raccolta rifiuti , 
in mater-bi per i rifiuti 
organici



Quadro sintetico studio di Incidenza ambientale di una trekking – escursione  

Attività sportiva
Attività/infrastrut
tura  impattante

Fattore 
impattante

Tipo di impatto 
sull’habitat 

Indicatori di 
pressione, stato e 
impatto sulle 
specie e i relativi 
habitat di specie

Risposte 

Rumore (presenza 
fisica)

Disturbo fauna 
presente 
(allontanamento 
specie sensibili, 
stress nel periodo 
riproduttivo).

Disturbo zone di 
riproduzione e di 
sosta della fauna, 
indici di diversità 
faunistica, perdita 
di ricchezza di 
specie animali.

Programmare i lavori in accordo con l’ente 
gestore o dopo consulenza specialistica

Calpestio piante Danni alla 
vegetazione.

Indice di diversità 
floristica, indici di 
vegetazione, 
perdita di ricchezza 
di specie vegetali.

Predisporre i percorsi dopo una VAS ed un 
piano di incidenza ambientale 
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TREKKING Percorsi attrezzati 
(opere di 

sistemazione)

di specie vegetali.
Abbandono di 

materiale
Inquinamento 
acque e suoli.

Degradazioni 
ambientali, perdita 
di ricchezza di 
habitat idonei alla 
vita delle specie, 
degradazione del 
paesaggio.

Non abbandonare alcun materiale , anche 
naturale .

Spianamento senza 
criterio dei sentieri

Compattazione 
terreno, disturbo 
fauna, danni alla 
vegetazione.

Indici di diversità 
faunistica, indici di 
diversità floristica, 
perdita di ricchezza 
di specie animali e 
vegetali, perdita di 
ricchezza di habitat 
idonei alla vita 
delle 
specie,degradazion
e del paesaggio.

Predisporre  studi  :idrogeologico, 
naturalistico ,  paesaggistico



Quadro sintetico studio di incidenza ambientale di una gara di TRAIL RUNNING  in un’area protetta
Attività Fattore impattante Tipo di impatto sull’habitat Indicatori di pressione, stato e impatto sulle specie e i 

relativi habitat di specie
Risposte  

Ritrovo
Partenza
Arrivo

Rumore (presenza 
fisica – altoparlanti-

musica)

Disturbo fauna presente (allontanamento 
specie sensibili, stress nel periodo 
riproduttivo).

Disturbo zone di riproduzione e di sosta della fauna, indici di 
diversità faunistica, perdita di ricchezza di specie animali.

Programmare l’evento in 
funzione ai ritmi della 
riproduzione
Monitorare i volumi  tramite 
strumentazione  

Presenza  automobili
Disturbo fauna 
Immissione inquinanti.

Disturbo zone di riproduzione e di sosta della fauna, indici di 
diversità faunistica, perdita di ricchezza di specie animali.

Programmare l’utilizzo di 
mezzi pubblici: treno –
busnavetta,…
Individuare aree parcheggio 
ai limiti dell’area parco

Abbandono rifiuti
Degrado acque e suoli, possibilità di 
ingestione da parte degli animali.

Degradazioni ambientali, perdita di ricchezza di habitat idonei 
alla vita delle specie, degradazione del paesaggio.

Predisporre l’uso di materiali 
biodegradabili,  LCA e 
raccolta differenziata 

Alterazione suolo 
Degrado e modifica assetto 
idrogeologico 
Disturbo fauna 

Degradazioni ambientali, perdita di ricchezza di habitat idonei 
alla vita delle specie, degradazione del paesaggio. 
Degradazione suolo  ( verifiche fotografiche ex ante e ex post)

Nel caso di superfici 
sensibili predisporre pedane 
calpestabili amovibili 

Disturbo fauna presente  specie sensibili, Disturbo zone di riproduzione e di sosta della fauna, indici di Inserire nel regolamento 

Gara 

Rumore Disturbo fauna presente  specie sensibili, 
stress  periodo riproduttivo).

Disturbo zone di riproduzione e di sosta della fauna, indici di 
diversità faunistica, perdita di ricchezza di specie animali.

Inserire nel regolamento 
penalità per schiamazzi

N. elevato 
partecipanti

Disturbo fauna presente (allontanamento 
specie sensibili, stress  periodo 
riproduttivo).

Disturbo zone di riproduzione e di sosta della fauna, indici di 
diversità faunistica, perdita di ricchezza di specie animali.

max di partecipanti in 
accordo con ente mbientale 
Verificare più partenze 

Calpestio di piante
Danni alla vegetazione. Indice di diversità floristica, indici di vegetazione, perdita di 

ricchezza di specie vegetali.
Evitare i sentieri - Usare 
strade sterrate - Evidenziare 
con materiali amovibili e 
biodegradabili il circuito

Abbandono di rifiuti
Bicchieri,bottigliette, 

confezioni di cibo

Degrado acque e suoli, possibilità di 
ingestione da parte degli animali

Degradazioni ambientali, perdita  del   paesaggio.
ricchezza di habitat idonei alla vita delle specie, degradazione

No uso di bottiglie e 
bicchieri di plastica -
Predisporre  contenitori  
raccolta rifiuti - Materiali 
biodegradabili - Raccolta 
rifiuti abbandonati - Prodotti 
a Km  NO MONO DOSE  
per alimenti e bevande 

Nastro , tabelle Km ed 
indicatori di percorso 

Degrado suolo e paesaggio Degradazione ambientale Usare indicatori di percorso 
e direzioni in materiali 
biodegradabili
Predisporre a fine gara di un 
servizio recupero 



Attività sportiva
Attività/infrastruttura  
impattante

Fattore impattante Tipo di impatto 
sull’habitat 

Indicatori di pressione, 
stato e impatto sulle 
specie e i relativi habitat 
di specie

Risposte 

Arrampicata sportiva 

Attrezzatura 

Rumore trapano e martello Disturbo fauna presente 
(allontanamento specie 
sensibili, stress nel periodo 
riproduttivo).

Disturbo zone di 
riproduzione e di sosta 
della fauna, indici di 
diversità faunistica, perdita 
di ricchezza di specie 
animali.

Verificare le condizioni 
migliori per creare il minor 
disturbo (periodo 
dell’anno, orario,…)   

Scalpellatura 
Resine 

Alterazione linee 
morfologiche 

Verificare in fase di 
progettazione il risultato 
finale 

Avvicinamento falesia  

Rumore Disturbo fauna presente Disturbo zone di 
riproduzione e di sosta 
della fauna, indici di 
diversità faunistica, perdita 
di ricchezza di specie 
animali.

Proceder in silenzio e 
senza abbandonare il 
sentiero  
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Calpestio Danni alla vegetazione. Indice di diversità 
floristica, indici di 
vegetazione, perdita di 
ricchezza di specie 
vegetali.

Non uscire dai sentieri , 
studiare la presenza di 
specie protette, informare 
prima della partenza .
Apporre segnaletica 
informativa 

Pratica 

Rumore Disturbo fauna presente 
(allontanamento specie 
sensibili, stress nel periodo 
riproduttivo).

Disturbo zone di 
riproduzione e di sosta 
della fauna, indici di 
diversità faunistica, perdita 
di ricchezza di specie 
animali.

Definire un max di 
utilizzatori

Presenza fisica Disturbo avifauna Censimento presenza 
uccelli e nidi 
Monitoraggio 

Definire un max di 
utilizzatori falesia 

Rifiuti Inquinamento acque e 
suoli.

Degradazioni ambientali, 
perdita di ricchezza di 
habitat idonei alla vita 
delle specie, degradazione 
del paesaggio.

Installare nell’area 
parcheggio antistante o 
all’inizio del sentiero 
contenitori differenziata   



Determinanti Pressioni Risposte Note
Trasporto
partecipanti

Emissioni atmosferiche - Percorsi pedonali
- Uso di bicicletta
- Macchina in 4
- Pullman
- Treno 

- Organizzare lo spostamento dei partecipanti per l’intera 
manifestazione
- Inviare nel   modulo d’iscrizione uno schema  che 
evidenzi i costi ambientali del viaggio
- Organizzare tanti piccoli eventi per evitare spostamenti 
lunghi  

Pasti  (Produzione)

Lavaggio  stoviglie

Emissioni atmosferiche  ( trasporto) Acquisto prodotti Km 0 - Concordare con i ristoratori il menù
Rifiuti - Posate

– Bicchieri 
– Piatti 
- Organici

- Uso di mater-bi
- Raccolta 
Differenziata

- Acquisto di
materiali con 
lungo ciclo di   vita

- Concordare con i gestori del servizio raccolta rifiuti la 
collocazione dei contenitori e l’orario di conferimento

Inquinamento 
chimico 

- Detersivi - Uso detersivi 
biodegradabili

-E’ possibile affittare stoviglie e  lavastoviglie    

Quadro sintetico studio di incidenza ambientale di una manifestazione - in un’area protetta
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chimico biodegradabili
Uso acqua per bere

Uso acqua per servizi 

Emissioni atmosferiche ( trasporto) - Uso di acqua di
Rete

- Uso di erogatori per
Libero consumo

- Distribuzione 
Borracce

- Raccolta 
Differenziata PET

- Concordare con i ristoratori l’uso di acqua di rete
- Predisporre brocche con   etichettatura “Acqua di rete”

Rifiuti Bottiglie di 
PET

Spreco di energia e risorse - Riduttori di flusso
-Sciacquoni limitati
-Uso di fonti di energia 
rinnovabili

-Servirsi di strutture alberghiere,  impianti sportivi e sale 
convegni  munite di   certificazioni 

ambientali

Materiali Emissioni atmosferiche per  produzione   
e smaltimento 

- Prodotti certificati 
- Biodegradabili
- Ciclo di vita  lungo

- Attuare Acquisti verdi 
-Evitare la distribuzione di gagdet 
-Per le premiazioni usare prodotti in natura o premi 
prodotti da materiali riciclati

Numero partecipanti -Studio capacità di carico  
dei servizi

- Limitare la partecipazione



Cosa prendere in esame in fase di progettazione
Il luogo dove svolgere la manifestazione
L’approvvigionamento energeticoL’approvvigionamento energetico
L’approvvigionamento idrico
La raccolta e differenziazione dei rifiuti
I materiali usati per le varie fasi organizzative



le scelte ambientalmente strategiche   
•Il luogo: deve essere ben servito da mezzi pubblici e 
facilmente raggiungibile anche a piedi o in bicicletta. 
•L’approvvigionamento energetico deve essere ridotto o 
eliminato nelle manifestazioni all’aperto (ridurre archi, eliminato nelle manifestazioni all’aperto (ridurre archi, 
amplificazioni, ecc.), orientato verso strutture alimentate 
con fonti energetiche rinnovabili, con lampade a basso 
consumo, riscaldamento a gas, ecc.   
•L’approvvigionamento idrico deve essere garantito 
esclusivamente con acqua di rete e reso possibile in vari 
punti della manifestazione; in caso di impianti con servizi 
idrici privilegiare quelli dotati di riduttori di flusso.



le scelte ambientalmente strategiche   
•La raccolta e differenziazione dei rifiuti deve essere 
prevista ed organizzata mettendo a disposizione dei 
partecipanti un congruo numero di contenitori ben distinti e 
segnalati.segnalati.
•I materiali usati per le varie fasi organizzative devono 
essere scelti secondo criteri ambientalmente sostenibili, 
ovvero: eliminazione di materiali in plastica (nastro, 
pettorali, piatti e stoviglie, ecc.) e sostituzione degli stessi 
con prodotti in mater-bi o materiali in metallo riutilizzabili 
innumerevoli volte (paline, cartelli indicatori, ecc.)



il luogo   
• raggiungere il luogo della manifestazione rappresenta sempre il 
maggior costo ambientale poiché i partecipanti ricorrono in percentuali 
elevatissime al mezzo privato e difficilmente  si organizzano in gruppo. 
•Per determinare il peso ambientale dei trasferimenti per raggiungere il 
luogo della manifestazione occorre conoscere per ciascun partecipante 
il mezzo con il quale ha raggiunto la manifestazione, la distanza 
percorsa e se è venuto da solo (per avere queste ed altre informazioni è 
indispensabile somministrare all’atto dell’iscrizione un questionario 
dettagliato)



l’approvvigionamento energetico  
• nelle manifestazioni all’aperto l’approvvigionamento energetico è 
rappresentato esclusivamente da corrente elettrica e, nel caso della cucina sul 
posto, da gas in bombola o di rete. Qualora non sia possibile ridurre al minimo 
l’uso della corrente elettrica si può ricorrere a società che allestiscono strutture 
fotovoltaiche per la produzione di elettricità direttamente sul posto e forniscono fotovoltaiche per la produzione di elettricità direttamente sul posto e forniscono 
illuminazione a led ed altre soluzioni tecniche.
•nelle manifestazioni in impianti al chiuso bisogna privilegiare strutture che 
abbiano affrontato il tema del risparmio energetico ed attuato possibili soluzioni 
riguardo soprattutto al riscaldamento ed all’illuminazione. 
•per determinare il peso ambientale dell’energia utilizzata per svolgere la 
manifestazione occorre registrare i KW di elettricità ed i Kg di combustibile 
consumati dalla fase di organizzazione a quella di conclusione e smontaggio 
dei materiali usati per l’iniziativa. 



l’approvvigionamento idrico   
• l’uso dell’acqua di rete consente di eliminare le bottiglie di plastica e 
ridurre considerevolmente l’impatto ambientale dal punto di vista 
energetico e della quantità di rifiuti prodotti. 
•Nel caso di manifestazioni in impianti è opportuno mantenere l’uso 
dell’acqua di rete (eliminando erogatori automatici di bevande e 
merendine), ma soprattutto orientare la scelta verso strutture che 
montano riduttori di flusso per i servizi. 



i rifiuti
L’organizzazione di una manifestazione  è causa di un intensa 
produzione di rifiuti che se non gestita correttamente può trasformarsi in 
un forte impatto ambientale per il territorio ospitante.
Il primo obiettivo è quello di ridurre al minimo la produzione di 
rifiuti, evitando di fornire come organizzazione materiali poco utili rifiuti, evitando di fornire come organizzazione materiali poco utili 
e potenzialmente trasformabili in rifiuti in brevissimo tempo. 
E’ indispensabile, in particolar modo, astenersi dal fornire materiali 
non riciclabili, e garantire una capillare e guidata possibilità di far 
operare una corretta raccolta differenziata dalla quasi totalità dei 
partecipanti.



• Il pacco gara è opportuno scegliere gadget che siano 
effettivamente utili e che non rischino di diventare 
immediatamente rifiuti. E’ bene scegliere come involucro del pacco 
gara un contenitore che possa essere riutilizzato (borse di 
materiale riciclato) tessuto naturale (non di cotone).
Eliminare gli imballaggi superflui dai prodotti contenuti nel pacco 
gara ed avviarli correttamente alla raccolta differenziate (questa gara ed avviarli correttamente alla raccolta differenziate (questa 
azione sarebbe molto più complicata e meno efficace se lasciata 
alla responsabilità di tutti i partecipanti nell’ambito del pre-gara).
Evitare l’uso delle T-shirt e delle borse di cotone in quanto, 
seppure considerate impropriamente ecologiche, utilizzano una 
materia prima(il cotone) che nella fase di produzione e lavorazione 
ha un notevole impatto ambientale (11.000 litri di acqua per 
produrre 1Kg di cotone, 6,5 Kg di CO2 equivalente per produrre 
una T-shirt).



•Sostituire medaglie e coppe con premi ottenuti con materiali 
riciclati di cui esistono vasti campionari disponibili anche nelle reti 
di cooperazione internazionale UISP (Sharawi, ecc.)
• Evitare il volantinaggio “selvaggio” per promuovere altre 
iniziative, ma programmare una buona distribuzione di locandine iniziative, ma programmare una buona distribuzione di locandine 
in formato elettronico. Volantini promozionali di altre 
manifestazioni potrebbero essere inseriti nel pacco gara onde 
evitare che vengano gettati in terra dai partecipanti.



mobilità indotta
I partecipanti ad una manifestazione hanno l’esigenza di raggiungere con facilità il punto 
di ritrovo o di partenza e di tornare altrettanto facilmente a casa al termine delle attività. 
Questo flusso di persone può provocare disagi nella mobilità dell’area ospitante la gara, 
soprattutto se il numero complessivo dei partecipanti è elevato, ed è causa di impatti 
ambientali significativi sulla qualità dell’aria e sul bilancio CO2 quando la provenienza dei 
partecipanti è prevalentemente di carattere non locale.
È pertanto fondamentale prevedere azioni atte a facilitare ed incentivare i partecipanti alla
manifestazione ad a ridurre il più possibile in numero di automezzi privati messi in 
movimento o, ancor meglio, ad utilizzare i mezzi pubblici, la bicicletta o le proprie gambe 
per raggiungere il punto di ritrovo della manifestazione.per raggiungere il punto di ritrovo della manifestazione.
È pertanto consigliabile:
1. prevedere uno spogliatoio ed un guardaroba gratuito e custodito per i partecipanti in 
modo tale che la macchina non debba svolgere, come spesso avviene, questa funzioni. È 
molto importante comunicare diffusamente e chiaramente in tutte le fasi promozionali 
dell’evento e all’atto della pre-iscrizione questa possibilità esortando i partecipanti a 
lasciare a casa l’auto se possibile. Anche le principali società sportive che aderiscono alla 
manifestazione devono essere coinvolte in questa attività di comunicazione.



mobilità indotta
2. scegliere partenza e arrivo in coincidenza di fermate di autobus o di stazioni in 
modo tale da favorire chi sceglie i mezzi collettivi. È molto importante comunicare questa 
possibilità in tutti gli strumenti di comunicazione e promozione della manifestazione 
segnalando con quali linee di autobus è raggiungibile la partenza della gara. Se la 
manifestazione si svolge in aree centrali dove il parcheggio è complesso o in località non 
raggiunti dai mezzi pubblici potrebbe essere necessario attivare delle navette che 
colleghino la partenza con la stazione ferroviaria o con dei parcheggi scambiatori esterni colleghino la partenza con la stazione ferroviaria o con dei parcheggi scambiatori esterni 
alla città.
3. attivare una convenzione con l’azienda che gestisce il trasporto pubblico locale, 
per ottenere la gratuità delle corse nelle precedenti e successive la manifestazione per chi 
può dimostrare di esservi iscritto. L’azienda può inoltre essere inoltre interessata ad 
inserire nel pacco gara la propria carta dei servizi o l’orario delle corse per promuovere le 
proprie attività.
4. prevedere una rastrelliera per le biciclette presso il punto di raccolta, che consenta 
di legarle in sicurezza. Anche questa azione va accuratamente comunicata.
5. prevedere di prolungare l’iniziativa per più ore, possibilmente organizzando un 
primo piatto cucinato sul posto e fornito gratuitamente, promuovendo al fianco dell’attività 
principale altre discipline sportive praticabili nell’area.
La spesa energetica per il trasporto viene in parte compensata dall’aumento del servizio 
sportivo, ovvero dalla permanenza nello stesso luogo per svolgere altre attività sportive. 



eco - prodotti
Alcune prodotti utilizzati nell’ambito della manifestazione e 
della sua organizzazione e che potrebbero facilmente 
essere scelti tra quelli “ecologici” sono:
1. Bicchieri e stoviglie possibilmente non usa e getta.
2. Bicchieri e posate in Mater-bi 
3. Pacco gara: il pacco gara deve essere innanzitutto 3. Pacco gara: il pacco gara deve essere innanzitutto 

riempito esclusivamente con materiale utile , evitando 
tutti quei gadget che molto probabilmente diventano 
immediatamente rifiuti. 
Possibilmente prodotti naturali e prodotti 

provenienti dal riciclo



eco - prodotti
3. Moduli per iscrizione: i moduli per le iscrizioni devono poter essere 
compilati anche  direttamente on-line sul sito del comitato organizzatore. Se 
parte di questi moduli deve essere stampata è bene farlo in fronte-retro (si 
risparmierà il 50% di carta) e possibilmente su carta riciclata e/o certificata.
4. Materiale promozionale: tutto il materiale realizzato per promuovere 
l’evento (locandine,poster, volantini, cartelline),  deve essere stampato su carta 
riciclata e/o certificata.
5. Alimenti: qualora siano prevista la distribuzione di cibo e bevande agli atleti 
ed al pubblico sarebbe opportuno far si che questi fossero prodotti derivanti da ed al pubblico sarebbe opportuno far si che questi fossero prodotti derivanti da 
agricoltura biologica (per il caffé, il te ed altri prodotti orientali) o equo-solidale. 
Nel caso di fornitura di cibi cotti evitare carni ed insaccati ed orientarsi su 
prodotti vegetali e su primi piatti. L’impatto ambientale della carne rispettoai
vegetali è di 5.000 ad 1.
6. Premi: anche i premi dovrebbero essere coerenti alla scelta ambientale 
dell’organizzazione, tra i prodotti ecologici si possono trovare oggetti validi 
come premi di ogni valore (da un cesto di frutta biologica ad una automobile 
ibrida). 



Quale é l’impatto ambientale delle nostre attività ?

- Impronta carbonica

4 – Misurare l’impatto
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- Impronta idrica  

Siamo tutti ben consapevoli di essere lontani dalla sostenibilità, ma quanto ?
Se non abbiamo la capacità di misurare , non abbiamo
alcuna capacità di agire.



la contabilizzazione delle emissioni
La contabilizzazione delle emissioni di gas serra conseguenti all’organizzazione e 
realizzazione della manifestazione può essere realizzata utilizzando l’approccio del Life-
Cycle-Assessment sulla base dei dati forniti dall’UISP nazionale o in possesso 
dell’organizzazione per  passate manifestazioni.
La contabilizzazione delle emissioni non viene svolta dalla nostra 
associazione semplicemente  per controllare e ridurre le emissioni di associazione semplicemente  per controllare e ridurre le emissioni di 
gas serra quanto piuttosto per misurarsi con l’organizzazione di un 
evento che può avere effetti positivi in termini di riduzione nel consumo 
energetico e nel risparmio delle materie prime, e che può esercitare una 
funzione di sensibilizzazione sui soci e sui partecipanti contribuendo a 
diffondere stili di vita attenti alle tematiche ambientali.



la CO2 immessa in atmosfera
Ogni attività umana consuma energia e produce inquinamento.
Il consumo di energia e la produzione di inquinanti possono essere raccolti in un 
parametro di riferimento che consente di misurare l’entità degli effetti sull’ecosistema.
Questo parametro conosciuto come Global Warming Potential (GWP) è espresso come 
grammi di CO2 equivalenti immessi in atmosfera e sintetizza il potenziale di tutte le 2sostanze con effetto serra immesse in atmosfera (metano, ossido di azoto, ecc).
Così sappiamo che l’uso di una bottiglia di plastica corrisponde a 100 g di CO2 eq. 
immessi in atmosfera;
L’uso di una risma di carta (500 fogli) vuol dire immettere in atmosfera 6.000 g di CO2 eq.
Per ogni Km percorso in auto si immettono in atmosfera 200 g di CO2 eq. mentre un 
passeggero in autobus contribuisce ad una immissione di 75 g di CO2  eq. 
Usando un ciclomotore si immettono in atmosfera 90 g di CO2 eq. per Km, mentre in 
treno se ne immettono 45 g per passeggero per Km



Compensazione delle emissioni
Gli alberi hanno la capacità di catturare la CO2 presente in 
atmosfera per trasformarla in sostanza organica (prevalentemente 
glucosio) riducendo gli effetti dannosi sull’ecosistema dovuti ad 
un eccessivo aumento di CO2.
Ricordiamo che l’aumento di CO in atmosfera è il fattore Ricordiamo che l’aumento di CO2 in atmosfera è il fattore 
prevalente dell’aumento della temperatura registrata sulla terra 
(effetto serra).
1 m3 di legno fresco è in grado di fissare e trasformare in sostanza 
organica 1,19 tonnellate di CO2 per un’età media di 15 anni.



manifestazioni a zero emissioni
Ulteriori riflessioni da tener presente in fase di organizzazione.
L’uso dell’acqua di fonte e di bicchieri in mater-b riduce quasi 
totalmente l’uso della plastica e la limita esclusivamente ai sacchi per 
raccogliere i rifiuti.
L’incentivo all’uso del mezzo pubblico rispetto all’auto privata ed al 
motorino riduce del 30% la quantità di CO2 immessa in atmosfera.
L’uso di carta riciclata riduce del 30% la quantità di CO2 rispetto a quella 
non riciclata
L’uso di shopper in cotone riciclato e gadget in materiali naturali 
riducono le emissioni del 50% rispetto ai prodotti sintetici ed alle 
plastiche.



• L’uso di una bottiglia di plastica corrisponde a 100 g di CO2 eq. 
• L’uso di una risma di carta (500 fogli) corrisponde a 6000 g di CO2 eq.
• Per ogni Km percorso in auto si immettono 200 g di CO2 eq.

Carbon footprint Impronta carbonica 
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• Per ogni Km percorso in auto si immettono 200 g di CO2 eq.
• Per ogni Km percorso in autobus si immettono 75 g di CO2 eq. 
• Per ogni Km percorso in ciclomotore si immettono 90 g di CO2 eq.
• Per ogni Km percorso in treno si immettono 45 g di CO2 eq.

http://www.improntawwf.it/main.php
Calcolatore impronta carbonica 
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BILANCIO  CO2 - EMISSIONI ED AZZERAMENTO

Per ogni partecipante 

EMISSIONI 
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Per l’organizzazioneMateriali impiegati usati per la comunicazione, l’organizzazione,  pasti,….

Calcolo Piantumazione 

SOTTRATTO
COMPENSAZIONE 

BILANCIO ZERO 



IMPRONTA 
E’ un indicatore che consente di calcolare il volume di acqua dolce usato, prendendo  in considerazione sia l’utilizzo diretto che indiretto, dal produttore al consumatore
L’indicatore nasce nel 2002  con lo scopo di promuovere un uso SOSTENIBILE  delle RISORSE di ACQUA DOLCE .
Si base sul concetto di acqua virtuale sviluppato dal  Prof. Tony  J. A. Allan nel 1993

IMPRONTA IDRICA 
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La proposta sportiva per essere sostenibile deve  mettere al centro il territorio e correlarsi: 
Nel senso geografico: cultura, tradizioni, popolazioni, geomorfologico, …….Nel senso dei bisogni: salute, benessere, istruzione, educazione, ….Nel senso dei beni comuni: suolo, acqua, aria,……cultura, paesaggio,  Nel senso dello sviluppo : pianificazione territoriale, progettazione partecipata,…turismo responsabile, sviluppo sostenibile,…..

5 - Tenere conto del contesto territoriale in cui si colloca.
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partecipata,…turismo responsabile, sviluppo sostenibile,…..Nel senso della dimensione locale: politiche territoriali,….. Nel senso della dimensione globale : crisi sociali, economiche ed ambientaliNel senso della salvaguardia ambientale: mitigazione dell’impatto Nel senso dello sviluppo economico : occupazione 

Dobbiamo sviluppare una maggiore attenzione e relazione al territorio. 



Territori di elevato valore paesaggistico-ambientale, soggetti a 
speciali forme di tutela, così come si configurano le aree naturali 
protette, richiedono particolare attenzione nei confronti di diverse 
variabili : 
01 - stagionalità
(flora e fauna sono soggetti a delicati equilibri che molto dipendono dall’alternarsi delle 
stagioni; esistono quindi periodi di maggiore fragilità per particolari ambienti; non si potrà 
programmare un evento senza prima averne valutato la compatibilità con i diversi cicli 
biologici di quel particolare ecosistema)
02 - viabilità ed accessibilità
(si tratta di un tema nevralgico nella gestione delle aree protette; il più o meno vasto 
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(si tratta di un tema nevralgico nella gestione delle aree protette; il più o meno vasto 
sistema di viabilità/accessibilità primaria e secondaria può condizionare fortemente la scelta 
del luogo più adatto in cui ospitare/organizzare un evento)
03 - mobilità/trasporti
(un’altra variabile fondamentale da valutare, soprattutto in occasione di eventi che 
prevedono un numero di partecipanti elevato; verificare la piena compatibilità con il contesto 
territoriale; adottare sistemi di trasporto collettivi a basso impatto ambientale)
04 - logistica
(attenzione nella predisposizione degli spazi necessari all’organizzazione del particolare 
evento; illuminazione che non provochi impatto negativo nei confronti della fauna locale)
05 - numero dei partecipanti
(in taluni casi sarà necessario porre una soglia alle iscrizioni in ragione del potenziale 
impatto che si può indurre in un dato ambiente/ecosistema)



06 - tipologia delle infrastrutture da utilizzare
(verificare la possibilità di utilizzare infrastrutture esistenti piuttosto che realizzare infrastrutture 
ex-novo)
07 - ricettività
(utilizzo di strutture ricettive scelte sulla base di elevati standard di qualità, strutture che 
rispondono ad eco-regole, ecc.)
08 - ristorazione
(utilizzo di prodotti locali Km 0, approvvigionamento idrico di rete, uso di 
bicchieri/stoviglie/tovaglie ecologiche)
09 - gestione dei rifiuti
(necessità di tenere sotto controllo il flusso dei rifiuti prodotti nel corso 
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(necessità di tenere sotto controllo il flusso dei rifiuti prodotti nel corso 
dell’evento/manifestazione allo scopo di prevedere le più opportune modalità di raccolta e di 
smaltimento)
10 - servizi igienici
(valutazione del potenziale carico in funzione del numero di partecipanti/iscritti)
11 - attrezzature utilizzate
(ricorso a materiale ecologico per pettorali, nastri stradali, palloni, capi di abbigliamento, ecc.)
12 - gadget/pacchi gara
(anche in questo caso è opportuno fare ricorso a materiale ecologico)
13 - pulizia e ripristino dei luoghi
(previsione di un preciso intervento di riordino e ripristino dei luoghi allo stato originario, con 
l’ipotesi – da valutare a seconda dei casi – di interventi integrativi di miglioramento, a 
compensazione degli eventuali impatti provocati).



6 - L’organizzazione di un evento deve tenere conto 
dell’interazione con le comunità locali
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● interazioni con le comunità locali
Particolare cura deve essere posta nell’organizzare un evento sulla base di un 
leale collaborazione con i soggetti locali che hanno una qualche competenza 
territoriali (enti pubblici, categorie economiche, associazionismo, stakeholders).
Condivisione, partecipazione, coinvolgimento delle comunità locali non devono 
essere solo un banale slogan, bensì rappresentare un modus operandi decisivo 
per garantire un’organizzazione efficiente ed efficace.



Favorire la partecipazione

Comunicare 

Promuovere lo studio e la formazione
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Promuovere relazioni e partenariati



Santino Cannavò

GRAZIE 
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Presidente nazionale Lega Montagna Uisp
Responsabile Nazionale   Politiche ambientali Uisp 
ambiente@uisp.it – s.cannavo@uisp.it





Cambiamento climatico : effetti meteo estremi  (Isole di calore – alluvioni )Dissesto idrogeologico: frane -Gestione idrica: agricoltura idrovora – gestione corsi d’acqua  Approvvigionamento e riqualificazione energetica 

LA CITTA’
La città rappresenta il nodo intorno a cui si intrecciano e si dipanano le emergenze umane, ambientali, sociali e culturali più drammatiche del nostro tempo e insieme lo scenario di soluzioni possibili.
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Approvvigionamento e riqualificazione energetica Emissioni climalteranti dirette ed indiretteMobilità urbana : parcheggi, ZTL, aree pedonali, piste ciclabili, aree  Km30,……RifiutiConsumo di suoloRiqualificazione territoriale : periferie – centri storiciApprovvigionamento derrate alimentari ed agricole 

Azioni di mitigazione e di adattamento causate dal cambiamento climatico   incideranno sul nostro modo di vivere e sulle nostre città



Si ridurranno le aree parcheggi perché dovranno essere riprogettati i sistemi di mobilità 

La città è da ripensare e da riprogettareLa città dovrà essere ricostruita in ogni sua forma
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sistemi di mobilità sostenibili e collettivi  
Le città saranno ri-concepite come comunità urbane sostenibili. 

Si ridurrà il consumo di suolo progettando città compatte, verdi, ricche di spazi per la socializzazione 



Gli edifici saranno integrati alle vie d’acqua, al verde.Raggiungibili da percorsi pedonali e ciclabili  
, 151



L’attività motoria sarà un l’elemento centrale della mobilità 
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La bicicletta , una forma di mobilità individuale, è molto attraente per diversi motivi:- alleggerisce la congestione stradale- diminuisce  l’inquinamento

Con una piena disponibilità di scelte per gli spostamenti a piedi o in bicicletta , la percentuale di tragitti automobilistici può esser ridotta del 10-20%.
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- diminuisce  l’inquinamentoatmosferico- riduce l’obesità- migliora la forma fisica- non produce emissioni di anidridecarbonica- ha un prezzo accessibile a tutti.



SPAZI PUBBLICI + SPORT  = COMUNITA’ 
PIAZZE e PARCHI URBANI vengono utilizzati quotidianamente per :- Sport ed attività motoria- concerti all’aperto- eventi culturali- sagre alimentari- mercatini dell’usato
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• Progettare la riqualificazione energetica degli impianti esistenti e la loro funzione di servizio per le aree adiacenti , evidenziando il loro valore comunicativo  sui temi della protezione ambientale

La riqualificazione energetica  è anche risparmio economico 
155





Gli ambienti naturali
7500 Km di coste 
12% del territorio nazionale è protetto.
1.138 sono le aree naturali che fanno parte del sistema nazionale 
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fanno parte del sistema nazionale delle aree  protette.
1873 Comuni sono interessati La loro superficie complessiva corrisponde  all’11,5% del territorio
23% del totale delle amministrazioni comunali presenti in Italia.



>18 milioni, di cui:
≈16 nei Parchi Nazionali 
≈ 0,5 nelle Riserve Marine
≈ 2 nelle Aree Protette regionali

Visitatori annui stimati nelle aree protette italiane:
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Nei Parchi Nazionali sono presenti 
più di:
130 Centri Visita 
35 Centri d’Educazione Ambientale
21 Aree faunistiche 
695 sentieri attrezzati per circa 5.000 
Km
35 itinerari di ciclo-escursionismo
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I cammini 



Non più uno sport che “usa e getta” o «fine a se stesso»  , ma che  abbina alla pratica sportiva , la tutela del territorio, l’azione di protezione civile, …

Parco  del Beigua
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pratica sportiva , la tutela del territorio, l’azione di protezione civile, …



SportTurismoRiqualificazione Salvaguardia ambientaleEducazione ambientaleMonitoraggio acque
Le vie d’acqua 
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Le vie d’acqua 



Uno sport valido strumento per la   ricerca storica,  la ricerca scientifica, … la promozione socio-economica del territorio 
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promozione socio-economica del territorio 
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5.000 km di ferrovie dismesse presenti nel nostro Paese: “Il 95% sono abbandonate da decenni, solo 600 km sono 
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“Il 95% sono abbandonate da decenni, solo 600 km sono già stati recuperati.





lo sport al servizio dello sviluppo armonico dell'uomo, per favorire l’avvento di una società pacifica, impegnata a difendere la dignità umana…

Il Manuale del CIO
pubblicato nel 1997



Articolo 10 Lo sport e il principio dello sviluppo sostenibile Garantire e migliorare, da una generazione all’altra, il benessere fisico, sociale e mentale della popolazione esige che le attività fisico-sportive, ivi comprese quelle praticate in ambiente urbano, rurale o acquatico, siano adeguate alle risorse limitate del pianeta e siano condotte in armonia con i principi di uno sviluppo sostenibile e di una gestione equilibrata dell’ambiente. Ciò significa che bisognerà, fra l’altro: 

La carta europea dello sport - 1992 

• tener conto dei valori della natura e dell’ambiente al momento della pianificazione e della costruzione di impianti sportivi; 
• sostenere e stimolare le organizzazioni sportive nello sforzo di conservare la natura e l’ambiente; 
• stimolare la presa di coscienza delle relazioni fra lo sport e lo sviluppo sostenibile da parte della popolazione, e una migliore comprensione della natura. 



AGENDA 21DEL MOVIMENTO OLIMPICOIl contributo dello sportallo sviluppo sostenibileGiugno  1999



-Le attività sportive, gli impianti, gli eventi devono essere realizzati in armonia con il territorio assicurando la massima riduzione degli impatti ambientali;
-Massima priorità va attribuita al riutilizzo degli impianti e infrastrutture già esistenti ed ogni nuovo progetto dovrà avere caratteri di eco-efficienza: uso di energia rinnovabile, riduzione della produzione di rifiuti, promozione di materiali riciclabili, ecc;
-Promozione di prodotti sportivi “environmently friendly” anche con il coinvolgimento attivo degli sponsor (Green Sponsorship Program);
-Promozione di una mobilità sostenibile: veicoli elettrici, a idrogeno o a gas; promozione del trasporto 

L’Agenda 21 Olimpica comprende i seguenti indirizzi fondamentali:

-Promozione di una mobilità sostenibile: veicoli elettrici, a idrogeno o a gas; promozione del trasporto pubblico;
-Predisposizione di un Piano Energetico per ridurre i consumi, promuovere l’uso di nuove tecnologie per l’uso di fonti rinnovabili, incentivare politiche di risparmio energetico;
-Nel campo degli acquisti e delle forniture vanno fissate regole per incentivare la diffusione di prodotti ecoefficienti ed eco-sostenibili (Green Purchasing)
- Predisposizione di un bilancio idrico per ridurre i consumi e minimizzare gli sprechi;-Predisposizione di un adeguato programma di gestione dei rifiuti all’insegna del riuso, del riciclaggio, della riduzione;
- Iniziative di protezione delle risorse naturali e della biodiversità


